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Giornata di scontri nei territori occupati 
Molte località sotto coprifuoco 
l'esercito spara di nuovo, almeno 5 feriti 
Sul confine uccisi due soldati e un feddayin 

T I Ancora un morto a Gaza 
Giulio Andreotti 

Andreotti 
«Al bando 
le armi 
chimiche» 
M GINEVRA. La completa 
distruzione delle armi chimi
che esistenti, e la proibizione 
di fabbricarne delle nuove 
•dovunque e per sempre», do
vrebbero essere l'oggetto di 
un trattato Internazionale, che 
sostituisca II vecchio trattato 
del 1925 tull'ora In vigore, 
che vieta soltanto l'uso «per 
primi» dell'arma chimica, ma 
non la sua produzione e II suo 
stoccaggio. Lo hanno soste
nuta Intervenendo uno dopo 
l'altro alla conferenza delle 
Nazioni Unite per II disarmo In 
cono a Ginevra, I ministri de
gli Esteri Italiano e tedesco, 
Andreotti e Gcnscher. 

Partendo dalla constatazio
ne che II recente accordo sul
la eliminazione degli euromis
sili concluso fra Usa e Urss ha 
aperto la strada ad una Inver
sione di tendenza nel campo 
degli armamenti, poiché per 
la prima volta la ricerca dell'e
quilibrio vleno perseguita 
•verso II basso». Andreotti ha 
sostenuto che « maturo II tem
po per giungere a un accordo 
•ulta distruttone delle armi 
chimiche. 

SI tratta di armi «he accre
scono l'insicurezza generale -
ha detto Andreotti -, Sono gli 
armamenti che, storicamente, 
la coscienza europea ha re
spinto per primi come Incom
patibili con il grado di svilup
po delle nostre rispettive so
cietà!. Dato che il loro posses
so presuppone una tecnologia 
semplice, risorse non Illimita
te e un addestramento relati
vamente sommario, nel con
flitti regionali tali armi costitui
scono una permanente tenta
zione ad estendere le ostilità a 
livelli che giustificano la più 
allarmata reazione della co
munità Internazionale. «Effetti 
devastanti» questo tipo di armi 
Il hanno prodotti, ad esemplo, 
ha detto Andreotti, nel conflit
to Iran-lrak. 

L'Italia, che da tempo non 
possiede armi chimiche né le 
espila sul proprio territorio, 
sostiene la necessità di una 
convenzione Internazionale 
•veramente efficace e verifi
cabile» che le metta definitiva
mente al bando, 

In questo campo, ha ricor
dato Il capo della diplomazia 
Italiana, uno del problemi di 
più difficile soluzione è quello 
delle verifiche, In quanto le 
componenti delle armi chimi
che sono strettamente Inte
grate nel processo di produ
zione Industriale delle azien
de del settore, Tuttavia. 
•quanto più elevato è II livello 
di sviluppo tecnico di un pae
se, tanto maggiore è l'onere e 
l'impegno morale che ad esso 
Incombe, di evitare un uso im
proprio delle proprie capacità 
Industriali». 

Battaglia in alta Galilea 
Un'altra giornata dì duri scontri in molte località 
dei territori occupati, dove l'esercito ha aperto an
cora una volta il fuoco (ci sono almeno tre feriti, 
un bambino sarebbe in fin di vita, un giovane è 
morto a Gaza); una vera e propria battaglia nel 
nord di Israele fra un commando di feddayin di Al 
Patah e una pattuglia israeliana, battaglia nella qua
le hanno perso la vita due soldati e un guerrigliero. 

• I GERUSALEMME. Lo scon
tro a fuoco è avvenuto net 
pressi del kibbutz di Yiftha, 
che dista due chilometri dalla 
frontiera libanese II comuni
cato del comando Israeliano è 
reticente sui dettagli dell'epi
sodio, alcuni dei quali sono 
stati forniti da una fonte mili
tare che ha chiesto di restare 
anonima. Nelle prime ore di 
ieri, una pattuglia avrebbe in
tercettato i guerriglieri due mi
nuti dopo che erano riusciti a 
tagliare la rete metallica di
sposta lungo 11 confine. 1 mili
tari hanno aperto il fuoco e I 
feddayin hanno risposto spa

rando un raz2o anticarro e 
lanciando bombe a mano. La 
sparatoria - secondo abitanti 
del kibbutz di Yiftha - sarebbe 
durata una ventina di minuti. 
Due soldati israeliani e un 
guerrigliero sono rimasti ucci
si, un altro soldato ha riporta
to ferite mentre un secondo 
guerrigliero, anch'egli ferito, è 
stato fatto prigioniero. Da Bei
rut, Al Fatah (l'organizzazione 
maggioritaria dell'Olp, diretta 
da Arafat) ha rivendicato l'a
zione attribuendola al «Batta-
fillone Gerusalemme» e par
ando di tre guerriglieri, uno 

dei quali è stato ucciso men

tre gli altri due risultano di
spersi È la quarta volta da no
vembre che guerriglien pale
stinesi riescono a infiltrarsi In 
territorio Israeliano e la cosa 
non manca di preoccupare le 
autontà militari di Tel Aviv. Il 
comandante del settore nord, 
generale Yossi Peled, ha com
piuto una ispezione sul luogo 
dello scontro e nel kibbutz di 
Yiftha. 

Un'altra ispezione è stata 
invece compiuta dal primo 
ministro Shamìr nella striscia 
di Gaza, dove si è recato per la 
pnma volta da quando è ini
ziata la sollevazione palestine
se. Proprio Ieri mattina è mor
to a Gaza un giovane ferito dai 
soldati il 9 dicembre. Shamìr 
ha ispezionato alcune unità 
dell'esercito, è entrato nei 
campi profughi di Shati e di 
Nuseirat (che ospitano quasi 
70.000 palestinesi) e si è reca
to infine nella città di Gaza. Al 
termine della visita, ha dichia
rato di essere rimasto «molto 

confortato dal lavoro svolto 
dall'esercito». Mentre Shamìr 
si esprimeva in questi termini, 
in Cisgiordania 1 soldati spara
vano di nuovo, ferendo alme
no cinque giovani palestinesi; 
un bambino sarebbe in fin di 
vita. 

Gli incidenti più gravi sono 
avvenuti nel campo di Balata 
e presso Hebron. A Balata, vi
cino Nablus, dove è in vigore 
da cinque giorni il coprifuoco, 
questo era stato sospeso per 
due ore per consentire l'ac
quisto di viveri. Appena uscita 
dalle casupole, la gente ha in
scenato una manifestazione 
contro l'occupazione e ha ti
rato sassi contro i soldati; que
sti hanno aperto il fuoco fe
rendo quattro manifestanti e 
hanno subito dopo reimposto 
il coprifuoco. Una sparatoria 
c'è stata anche nel villaggio di 
Dura, presso Hebron, dove è 
stato ferito un ragazzo di 14 
anni 

Il guerrigliero palestinese ucciso nell'atta Galilea 

Oltre alla città di Nablus, 
paralizzata dal coprifuoco da 
cinque giorni, ieri la stessa 
sorte è toccata alla cittadina 
di Tulkarem. Mercoledì sera, 
dopo l'uccisione di un giova
ne da parte di un ufficiale, ci 
sono stali duri scontri con l'e
sercito, che subito dopo ha 
bloccato la città. Un esponen
te di Nablus - il dott. Hatem 
Abu Gazala - raggiunto per te
lefono dall'Ansa, ha confer
mato che il blocco della città 
è completo (il coprifuoco è 
stato sospeso solo per due ore 
per consentire di far prowi-

—-————— H presidente egiziano ha incontrato ieri Cossiga e Goria 
Lungo e cordiale colloquio di Faruk Khaddumi con Natta 

Mubarak illustra il suo «piano» 
Facendo eco alle parole di re Hussein di Giordania e 
del palestinese Khaddumi (che ieri ha incontrato Nat
ta ed è stato ricevuto in Vaticano), anche il presiden
te egiziano Mubarak ha sottolineato la necessità di 
«fare presto» per evitare che la situazione nei territori 
occupati degeneri fino ad un punto di non ritomo. 
Messo nuovamente l'accento sulla urgenza di pro
muovere una conferenza internazionale di pace. 

GIANCARLO LANNUTTI 
• • ROMA. Hosni Mubarak, 
giunto a Roma alle 12,30 di 
Ieri ed incontratosi subito con 
Cossiga e successivamente 
con Golia e Andreotti, ha In 
una certa misura corretto il 
suo «piano di pace* (o almeno 
la Interpretazione che ne veni' 
va data) allineandosi sostan
zialmente sulle posizioni del 
sovrano di Amman e del «mi
nistro degli Esteri» dell'Olp, 
che hanno ripetutamente ed 
energicamente insistito sulla 
necessità di assumere al più 
presto concrete iniziative poli* 
tiene. Il «plano* Mubarak, co
me e noto, partiva dalla pro
posta di una tregua di sei mesi 
tra israeliani e palestinesi nei 
territori occupati, proposta 
nei confronti della quale lo 
stesso Hussein (per non parla
re del dirigenti dell'Olp) aveva 
manifestato una certa fred
dezza. Ieri Mubarak ha spiega
to a Cossiga (con il quale ha 
avuto al Quirinale un collo
quio di 45 minuti seguito da 
una colazione di lavoro) il 
senso della sua proposta. 

La situazione nel territori 
occupati è «di grandissimo 
pericolo» per l'intera regione 

e II futuro «può essere peggio
re della realtà di oggi». Per 
questo - ha detto il «rais» -
«ho fatto alcune proposte, ma 
non ho detto che tutto si deb
ba bloccare per sei mesi. Co
loro che mi attribuiscono que
sta volontà sbagliano. Io ho 
detto - ha spiegato - che i sei 
mesi, a partire da ora, devono 
venire impiegati per avviare 
l'attuazione delle procedure 
necessarie per garantire la si
curezza delle popolazioni e 
per l'avvio della conferenza». 
Anche secondo Mubarak 
«non ci sono altenatlve alla 
conferenza Intemazionale dt 
pace» ed è dunque In questa 
direzione che si deve lavora
re; e una analoga valutazione 
è stata concordemente fatta 
nel pomeriggio a Villa Mada
ma nel colloquio con il presi
dente del Consiglio Goria, poi 
allargato ai due ministri degli 
Esteri Andreotti e Abdel Me-
guid. In questa prospettiva 
Mubarak è deciso a valorizza
re il ruolo dell'Egitto nel rida
re prospettive al processo di 
pace e sollecita al tempo stes
so «l'Italia e l'Europa a eserci

ti presidente egiziano "ùbarak accolto dal presidente Francesco Coss.gs a! Quirinale 

tare ogn pressione possibile 
sugli Stati Uniti e su Israele». 
Stamani Mubarak, pnma di ri
partire, avrà colloqui con il se
gretario del Psi Craxi e con il 
presidente del Senato Spado
lini e sarà poi ricevuto dal Pa
pa. 

E invece già partito ieri sera 
il capo del dipartimento politi
co dell'Olp Faruk Khaddumi, 
che in mattinata - dopo esse
re stato ricevuto in Vaticano -
aveva avuto un incontro alla 
direzione del Pei con Alessan
dro Natta e che ha visto nel 
pomeriggio il segretario di De
mocrazia proletana Russo 
Spena. Il colloquio con Natta, 
ai quale erano presenti anche 
Antonio Rubbi e Massimo Mi-
cucci e il rappresentante del
l'Olp in Italia Nemer Ham-
mad, è stato «lungo e amiche
vole». E stato sottolineato che 

la prima esigenza è quella di 
porre fine alla «brutale repres
sione che da due mesi il go
verno israeliano conduce nei 
confronti della popolazione 
palestinese di Gaza e della Ci-
sgiordania» ed è stata affer
mata «l'impellente necessità 
dì operare per accelerare la 
preparazione e la convocazio
ne di una conferenza intema
zionale di pace, con tutte le 
parti interessate e la parteci
pazione dell'Olp su un piano 
di parità, che si proponga di 
dare uno sbocco politico al 
conflitto nella soddisfazione 
del duplice dintto: del popolo 
palestinese all'autodetermina
zione e alla creazione di un 
propno Stato; dello Stato di 
Israele alla propria sicurezza». 
L'Italia e la Cee possono forni
re in questa direzione «un 
contributo importante e diret

to». Da parte sua il Pei riaffer
ma la solidarietà alla «corag
giosa lotta delle popolazioni 
palestinesi» e ribadisce l'im
pegno a svolgere «in varie di
rezioni opportune iniziative 
internazionali» contro la re
pressione e per la conferenza 
di pace. 

in Vaticano Khaddumi è 
stato ncevuto per 40 minuti da 
mons. Silvestnni, segretario 
dei consiglio per gli affari pub
blici della Chiesa. La Santa se
de - ha detto poi il portavoce 
vaticano - «non può rimanere 
indifferente di fronte alle vi
cende dolorose e preoccu
panti che le popolazioni dei 
territori occupati vivono» e 
«nutre interesse per i tentativi 
che si stanno sviluppando per 
la ncerca, doverosa da parte 
di tutti, di un processo che 
apra la strada a soluzioni ac
cettabili da tutti» 

ste) e che la gente «ha paura a 
mettere il naso fuori dalla por
ta di casa»; ma ha ribadito che 
i palestinesi rifiutano una sem
plice «autoamministrazione 
civile» e che gli israeliani de
vono ritirarsi dai territori. 

Coprifuoco anche a Jeta-
zun, Habla, Bani Naim, Ana-
bta (dove nei giorni scorsi ci 
sono stati tre morti) e nel 
campo di Auda presso Be
tlemme. Alla periferia nord di 
Gerusalemme-est autobus di 
linea e veicoli israeliani sono 
stati presi a sassate da giovani 
palestinesi. 

Stati Uniti 
Murphy 
si recherà 
in Siria 
• • WASHINGTON. Il vicese
gretario di Stato americano 
Richard Murphy è in partenza 
per il Medio Oriente, per una 
missione volta ad illustrare le 
•nuove Idee» di Reagan e a 
sollecitare su di esse l'assenso 
dei governi arabi interessati. 
Vengono cosi confermate le 
indiscrezioni dei giorni scorsi, 
al momento della missione di 
Philip Habib presso re Hus
sein e 11 presidente Mubarak. 
Murphy si recherà in Sirla, 
Israele e Arabia Saudita. 

Particolarmente delicata la 
tappa di Damasco, dove l'in
viato americano tenterà di 
convincere i siriani ad appog
giare colloqui di pace che pre
vedano l'autonomia ammini
strativa per i palestinesi di Ci-
sgiordania e di Gaza senza pe
rò arrivare alla istituzione di 
uno Stato, Ma sarà problema
tica anche la tappa in Israele, 
visto che appena l'altroien 
Shamìr ha ribadito che la co
lonizzazione dei territori oc
cupati continuerà e che li suo 
governo «non cederà un solo 
palmo di terra della Giudea e 
Samaria* (cioè della Clsgior-
dania). Ciononostante il por
tavoce del dipartimento di 
Stato Redman ha espresso la 
speranza che «rimettendo in 
marcia il processo negoziale 
si possa arrivare rapidamente 
a un cambiamento sostanziate 
in Clsgiordania e a Gaza». 

Nel Golfo 
Incendiata 
un'altra 
petroliera 
• • KUWAIT. Ancora un raid 
aereo Irakeno contro una pe
troliera al largo delle coste 
Iraniane. Le acque del Golfo 
non sono «calde, come nel
l'autunno scorso, ma lo stilli
cidio degli attacchi continua. 
Quest'ultimo rald è avvenuto 
alle 21,05 (ora di Baghdad, le 
19,05 In Italia) di mercoledì 
ed ha avuto come obiettivo la 
petroliera «Mokran., di 
25.651 tonnellate, battente 
bandiera Iraniana. Sulla nave 
- che era stata già colpita da
gli Irakeni nel settembre 1985 
- si è sviluppato un incendio 
nel settore alloggi e In sala 
macchine. La petroliera eia 
evidentemente adibita al set-
vizio navetta fra II terminale 
dell'isola di Kharg, nel nord 
del Golio, e quelli «estemi, di 
Larak e Hormuz, sullo stretto 
omonimo, dove attraccano le 
petroliere neutrali per carica
re il greggio iraniano. 

Ieri mattina Inoltre è affon
dato, mentre veniva trainato 
dai rimorchiatori, Il mercanti
le panamense «Mare», di 
15.241 tonnellate, attaccato 
sabato scorso da un aereo Ira
niano e che era stato abban
donato dall'equipaggio per i 
gravi danni subiti. 

Incursioni anche sul fronte 
terrestre; caccia irakeni han
no bombardato posizioni ira- . 
niane a sud della città di Bat-
sora, sullo Shatt-el-Arab. 

Si prepara la manifestazione del 13 

A Torino si parlano 
israeliani e palestinesi 

DALLA. NOSTRA REDAZIONE 

PHIIQIORQIO MTTI 

assi TORINO. «È l'effetto cu
mulativo di vent'annl di so
praffazioni e sofferenze» che 
ha fatto scoppiare la rivolta in 
corso nei temtori occupati. 
Hanna Sinlora, direttore del 
quotidiano In lingua araba «Al 
Faj» di Gerusalemme est, 
enumera con voce pacata ma 
ferma I troppi mali che afflig
gono la sua gente: la negazio
ne di ogni diritto compreso 
quello di riunirsi, gli arresti in
giustificati, l'esilio dei dirigen
ti, la sottrazione delle terre, la 
paralisi dell'economia, la 
mancanza di lavoro, l'Incapa
cità del governo di Israele di 
avanzare proposte di pace. È 
tutto questo che spinge i gio
vani a scendere nelle strade, a 
urlare la loro protesta, pagan
do un pesante prezzo di san
gue. Non hanno armi, non uc
cidono, e vengono uccisi, ba
stonati, feriti... 

Siniora ci tiene a sgombera
re il campo da interpretazioni 
di comodo e fuorviami: «Quei 
giovani non si battono contro 
Israele, ma contro l'occupa
zione. Non vogliono cancella
re Israele, come si vorrebbe 
far credere: vogliono uno Sta
to loro, in cui vivere liberi». La 
ribellione ha fatto saltare lo 
«status quo., il tentativo di re
legare nel dimenticatolo la 
tragedia palestinese. Ora an
che nella dirigenza di Tel Aviv 
emergono posizioni differen
ziate, e forse diventa lecito 
nutrire una speranza che po
trebbe cominciare a materia

lizzarsi «se l'area pacifista di 
Israele rafforzerà alle prossi
me elezioni le forze più avan
zate. e se i leader di Israele e 
dell'Olp si Incontreranno al 
tavolo del negoziato per il re
ciproco riconoscimento. 

Che farà la sinistra Israelia
na per favorire questo proces
so? La domanda l'aveva già 
posta Gaspare Enrico, della 
segreteria provinciale del Pel, 
aprendo II dibattito nell'affol
latissima sala dell'Unione cul
turale, e tutti gli sguardi si vol
gono al responsabile europeo 
del Mapam, Arie Shapir, che 
non si mostra esitante: «È ve
ro, la linea immobillsta del no
stro governo è senza prospet
tive, il conflitto non ha sboc
chi se si perpetua la spirale 
della violenza e della repres
sione. L'unica via è quella po
litica per giungere al mutuo ri
conoscimento. Ma dipende 
anche dali'Olp che non è su 
questa posizione», li Mapam 
esige una dichiarazione pub
blica «chiara e netta» che il 
governo di Israele non vuole 
mantenere il dominio su un al
tro popolo. Ma esige anche 
che l'Olp dichiari «pubblica
mente e apertamente» che ac
cetta l'esistenza di Israele co
me Stato sovrano. 

Replica Siniora che I «dub
bi» sulla sincerità dell'Olp so
no strumentali perché Arafat 
si è già più volte pronunciato 
per il riconoscimento «reci
proco e simultaneo» Proprio 
le direttive dell'Olp hanno evi

tato che negli scontri f 
uccisi soldati Israeliani, e que
sto prova la volontà di tratta
re. Ma II Llkud e Shamìr non 
vogliono né trattare ne ritirarsi 
dai territori occupati. «La veri
tà - afferma poi Fayel Abu Ra-
hmeh, presidente dell'Ordine 
forense di Gaza - è che per 
l'attuale governo di Israele il 
popolo palestinese non esiste. 
L'unica vera sicurezza è quella 
garantita dall'amicizia tra I 
due popoli. Perciò speriamo 
che tutto II mondo eserciterà 
una forte pressione su Israele, 
e anche su Washington, per 
lavarne una soluzione nego
ziata». 

Ieri mattina a Milano Sinio
ra e Rahmeh avevano parteci
pato ad una riunione con cen
tinaia di studenti e nel pome
riggio si sono incontrati con 
un gruppo di ebrei Italiani pro-

Cresce, intanto, in questi 
giorni la preparazione della 
manifestazione nazionale di 
solidarietà con il popolo pale
stinese indetta dalle forze po
litiche democratiche, dal sin
dacati e dai movimenti di soli
darietà a Roma per il 13 feb
braio. La manifestazione 
prenderà il via da piazza Ese
dra alle 15 e si snoderà per le 
vie del centro fino a piazza S. 
Giovanni dove sarà conclusa 
da un comizio cui prenderan
no la parola fra gli altri un au
torevole esponente dell'Olp 
assieme ad un rappresentante 
del movimento israeliano 
«Peace Wow». 

Danzica 

Corteo 
contro 
gli aumenti 
• i DANZICA. Un miglialo di 
persone hanno manifestato 
ieri sera contro gli aumenti del 
prezzi al termine di una messa 
a Santa Brigida alla presenza 
del leader di «Solidamosc» 
Lech Walesa. I manifestanti 
hanno lormato un corteo al
zando striscioni con le scritte 
•Dove c'è il comunismo si 
muore di fame» e «Abbasso gli 
aumenti» e hanno cercato di 
raggiungere la stazione ferro
viaria. Ma sono stati bloccati 
da reparti della polizia specia
le. Il corteo e stato costretto a 
ripiegare e a disperdersi a col
pi di manganello la La polizia 
ha operalo almeno Kh§frastì 
Prima della messa "Walesa 
aveva dello che «non 6 giunto 
li momento per un'azione 
concertata perché c'è troppa 
pollila In giro e un conflitto 
generalizzato finirebbe male 
lo non c'ero a correre per 
strada, lo non c'ero». 

-—-————— incredibile candidatura con Reagan e Gorbaciov 

Waldheim ottiene la nomination 
per il Nobel della pace 
Mentre un nuovo scandalo sta travolgendo il presi
dente austriaco Waldheim per i suoi trascorsi nazisti, 
qualcuno lo ha candidato al Nobel per la pace. Il suo 
nome è stato affiancato a quelli di Reagan, Gorba
ciov, Cory Aquino, papa Giovanni Paolo II, per l'alto 
riconoscimento. Intanto Waldheim ha detto che il 
telegramma, con il quale si ordinava la deportazione 
di 4mlla persone, potrebbe essere il suo. 

• • BELGRADO La possibilità 
che sia autentico II documen
to pubblicato dal settimanale 
tedesco «Der Spiegel» sulla 
presunta responsabilità di 
Kurt Waldheim nella deporta
zione nel 1942 di migliaia di 
civili nei Balcani è stata lascia
ta aperta dallo flesso presi
dente austriaco. «Con tutta la 
buona volontà - ha detto Wal
dheim In un'Intervista pubbli
cata ieri dal quotidiano Kurier 
- dopo 46 anni non mi posso 
ricordare. Posso solo dire che 
tutti I documenti a mia dispo

sizione rimandano ad una atti
vità nei rifornimenti» Secon
do Waldheim «quand'anche si 
provasse l'autenticità del do
cumento, bisognerebbe esa
minare la natura di questi tra
sporti». In ogni guerra «esisto
no prigionieri - dice il presi
dente austriaco - e rifugiati 
come appunto in questo caso 
- donne, vecchi e bambini -
che erano fuggiti dalle zone 
dei combattimenti a Kozara e 
venivano trasportati In centri 
di raccolta Da questo a parla
re di complicità in cnmim di 

guerra c'è una bella differenza 
e semmai la tragedia era nel 
successivo trattamento!. 

Del documento continua, 
intanto, a occuparsi la com
missione di stonci che tramite 
l'ambasciata jugoslava a Vien
na ha richiesto la collabora
zione di Belgrado nella ricer
ca dell'originale. Che tuttavia 
ancora non sì trova Ma il di
rettore degli archivi del Koso
vo, lo storico Hakif Bajrami, 
ha detto alla tv di aver raccol
to altn documenti che coin
volgerebbero Waldheim Si ri
feriscono al periodo ottobre-
novembre 1944 durante il 
quale si trovava in quella zona 
l'ex tenente della Wehrmacht 
Per quanto riguarda lo storico 
Dusan Plenca, all'origine del 
documento pubblicato da 
«Der Spiegel» egli ha detto di 
non essere fisicamente in pos
sesso del telegramma, ma so
lamente di una fotocopia (atta 
da tempo. Non ha precisato 
dove si trovi l'originale nle-

vando tuttavia che gli sareb
bero necessan cinque o sei 
giorni per poterlo recuperare 

Il direttore aggiunto dell'ar
chivio storico di Belgrado, 
Bogdan Lekic, da parte sua ha 
sostenuto la serietà dello sto
rico Dusan Plenca che asseri
sce, come è noto, di avere 
scoperto il documento del 22 
luglio 1942 in cui Waldheim 
ordina la deportazione di ol
tre 4000 civili della zona del 
monte Kozara «Plenca - af
ferma Lekic - non si servireb
be mai di un documento falso 
Del resto Plenca ha promesso 
di reperire l'originale del tele
gramma da lui fotocopiato 
due anni fa e gli eventuali con-
testaton potranno fare le ne
cessarie perizie per constatar
ne I autenticità» 

Lekic ha aggiunto che ì do
cumenti custoditi nell archi
vio di Belgrado concernenti i 
crimini di guerra delle forze 
d'occupazione sono aperti a 
tutti. 

Roma, 13 febbraio 1988 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
DI SOLIDARIETÀ COL 

POPOLO PALESTINESE 
La Fgci, aderendo alla manifestazione unitaria, si 
impegna affinché si realizzi una grande giornata di 
solidarietà a di lotta a fianco dal popolo e della 
gioventù palestinese. 
• PER la fine della repressione nel territori 

occupati; 
• PER la garanzia del diritti umani e civili per 

I palestinesi; 
• PER II diritto all'autodeterminazione del 

popolo palestinese e ad uno Stato in
dipendente e aovrano In terra di Pale
stina, accanto allo Stato d'Israele; 

• PER la solidarietà alle forze Israeliene del 
dialogo e della paca; 

• PER una Conferenza Internazionale di paca 
in Medio Oriente sotto l'egida dell'O-
nu. con la partecipazione di tutte le 
parti Interessate, compresa l'Olp; 

• PER il diritto all'esistenza e alla sicurezza 
di tutti gli Stati dalla regione. 

LA FGCI INVITA I GIOVANI A PARTECIPARE 
Periniormazioni:?Qc\ Nazionale - Via Aracoeli, 13 
- 00186 Roma - Tel. 06/6782741 

La Commissione Femminile Nazionale 
e la Commissione Femminile della 
Federazione Romana organizzano il Convegno 

VERSO LA CONFERENZA NAZIONALE 
DELLE LAVORATRICI 

E DEI LAVORATORI COMUNISTI 

Lavoro familiare: 
siamo tutte casalinghe? 

P 
Roma, 5 febbraio 1988 - ore 9,30/18 
Residence Ripetta, Vìa Ripetta, 231 

Relazione di ELENA CORDONI 

Conclusioni della Sen. CIGLIA TEDESCO 
Comunicazioni di: 
MARIA ROSA CUTRUFELLI - ERIASE 
BELARDI • MARISA RODANO • ADRIA-
NA LODI - PASQUALINA NAPOLETANO 
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Venerdì 
5 febbraio 1988 
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